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Un mito greco narra che tra Atena (Minerva) e Poseidone (Nettuno, dio del mare) era sorto un grave dissidio per la sovranità sull’Attica e per la precedenza nella costruzione di un loro tempio sull’Acropoli d’Atene.

Questi ricorsero al giudizio di Giove, il quale rispose che il diritto di precedenza sarebbe stato accordato a colui che avesse creato qualcosa di utile all’uomo.

Il dio del mare con un colpo di tridente fece scaturire sull’Acropoli una fonte d’acqua salmastra. 

Minerva, invece, diede a quella regione un dono assai più utile: un ulivo, cui fece seguire la tecnica della produzione olearia.

Invitati ad esprimere la loro opinione, gli dei dell’Olimpo furono concordi ad assegnare la vittoria ad Atena. Da allora l’ulivo divenne la pianta sacra a Minerva.

L’ulivo è una pianta sempreverde e appartiene alla famiglia delle oleacee. E’ coltivata in tutti i paesi del bacino Mediterraneo e anche in California (America Settentrionale). Simbolo della pace tuttora presente nella liturgia  della Domenica delle Palme, l’ ulivo è una pianta sacra (passo biblico, Genesi 8,11 ) anche per molte altre civiltà. In Grecia le corone dei vincitori delle gare olimpiche erano intrecciate con rami d’ulivo; in occasione delle feste  Pianepsie( feste religiose in onore di Apollo ed Atena, nella seconda metà del mese di Ottobre e la prima metà di Novembre). Ad Atene si portavano in processione rami d’ulivo per ringraziare la dea per la raccolta delle olive. Alla pianta erano attribuiti, anche, poteri fecondativi e a Trezene alcune divinità legate alla fertilità della Terra erano rappresentate con statue di legno d’ulivo. Anche presso i romani, nelle cerimonie di purificazione, erano spesso usati rami d’ulivo. Attualmente l’atleta, prima di partecipare a una gara, è cosparso d’olio d’oliva.  
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